










Nota n. 1 

 

I tabulati riscontrano che la telefonata a cui si riferisce 

Amicone è avvenuta il 12 settembre 2017, come era riportato nel 

documento originariamente consegnato ai Carabinieri di Monza. 

Questa è una copia consegnata alla Procura di Firenze il 16 

aprile a cui, appunto, ha cambiato il dettaglio della data. 

Amicone ha spostato il giorno basandosi sul registro chiamate del 

cellulare, mentre la telefonata risulta essere stata effettuata 

dall’utenza dell’abitazione. 

 

 

Nota n. 2 

 

Non era ancora stata scoperta dalla ricercatrice Valeria 

Vecchione la rivista utilizzata dal Mostro, il n. 51 di Gente in 

edicola tra il 14 e il 20 dicembre 1984, quest’ultima data 

ricorrente nel caso Zodiac, così come i riferimenti all’acqua 

presenti anche sulla busta inviata a Silvia Della Monica. 

L’ultima lettera sulla busta è la E di “acque”. 

 

Nota n. 3 

 

Le impronte repertate sulla scena del crimine di Lake Berryessa 

hanno una taglia inferiore, ma nel rapporto delle forze 

dell’ordine viene per sbaglio aggiunto un pollice in più. 

 

 



Nota n. 4 

 

Prima di sentirlo al telefono, Amicone ha contattato 

Bevilacqua tramite la direttrice del Cimitero Americano di 

Sicilia-Roma Melanie Resto, come dimostra uno scambio di 

email fra i due datato 7 – 10 aprile 2017 agli atti dopo 

averlo recuperato chiedendone copia alla direttrice. 

 

 
 

 

 

 

 

 



Nota n. 5 

 

Amicone non aveva ancora la conferma che Bevilacqua fosse 

stato in Vietnam nel 1968. 

 

Nota n. 6 

 

Bevilacqua dice di essere stato a capo di una squadra di 

investigatori a Camp Darby ma è un’informazione dubbia, 

stante la sua carriera, sebbene nel 2019 sia stato 

confermato ad Amicone dal tenente colonnello Mark Reese, 

comandante del battaglione di Bevilacqua in Vietnam, che 

l’italo-americano abbia svolto attività sotto copertura. 

 

Nota n. 7 

 

Sono stati riscontrati dal ROS sei giorni in cui Amicone e 

Bevilacqua si sono incontrati, anche se il giornalista si è 

recato spesso a Firenze nello stesso periodo dei colloqui. 

 

Nota n. 8 

 

Non subito “rassegnato”. 

 

Nota n. 9 

 

“Cosa devo portare?... Devo portare la pistola?”, chiede 

Bevilacqua alludendo alla pistola del Mostro. È quello che 

Amicone specifica ai Carabinieri del ROS il 19 maggio 2018 

e che viene riportato nella successiva denuncia del 2020. 

Durante l’ammissione la moglie di Bevilacqua, Meri Torelli, 

era all’ascolto. 

L’avvocato a cui si riferisce è l’avvocato Francesco 

Moramarco, dichiara ai carabinieri il 19 maggio 2018. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


